VICENZAMONDO 

(2°edizione)

Apri le tue porte al mondo, oh città di Vicenza! 

Chiama i tuoi abitanti ad aprire una finestra sul nostro pianeta.

Senti il clamore dei popoli della terra che gridano giustizia e pace.

No, non puoi far finta di non sentire il dolore di quel miliardo e mezzo di miserabili del nostro pianeta.

No, non puoi girare le spalle a chi chiede la tua mano per motivi di solidarietà.

No, non puoi chiuderti in te stessa lasciandoti assopire dal torpore del consumismo sfrenato.

Vicenza del Palladio, risveglia i tuoi vicentini affinché s'impegnino a far bello anche il mondo, così come il tuo famoso architetto Andrea ha abbellito la tua città e provincia.

Vicenza della Madonna di Monte Berico, come la Madre di Dio ha voluto proteggere tutti i bambini sotto il suo manto, aiuta i tuoi abitanti ad avere la stessa solidarietà nell'accogliere tutti gli altri bambini del mondo senza discriminazione.

Vicenza del Veneto, che appartieni ad una delle regione più ricche d'Italia per aver realizzato l'economia delle piccole e medie imprese che, moltiplicandosi nel territorio veneto, hanno creato molti posti di lavoro per migliaia di lavoratori e fonte di guadagno per i suoi imprenditori. Tutto questo, però, dopo aver sudato il dolore dell'emigrazione, inviando in giro per l'Italia e per il mondo milioni di lavoratori con le proprie famiglie, in cerca di una vita migliore per fuggire da quella miseria che torchiava il Veneto nel passato.

Oh Città degli emigranti accolti da tanti parti del mondo, adesso è arrivato il tuo turno di accogliere gli altri immigranti che vengono a cercare solidarietà nella tua terra.

Oh Veneti di costumi di solidarietà, non lasciatevi abbindolare dal luccichio del capitalismo che vi spinge a chiudere la vostra porta di casa e a rinchiudervi nelle viscere e nei vostri egoismi, facendovi vivere una vita amara e senza senso che conduce anche a suicidi, come le statistiche ci allarmano.

Oh Vicentini di spirito cristiano, non lasciatevi intimorire dal neoliberismo che si presenta come il nuovo impero, imponendo le sue regole di vita che sono la privatizzazione di tutto e la sacralizzazione dell'individuo, distruggendo così il bene comune e la vita comunitaria, dimensioni essenziali non solamente della vita cristiana, ma anche della vita umana.

Il grido di pace dei popoli latino-americani, africani e asiatici esige dai tuoi figlie e figlie la forza di fermare il percorso del neoliberismo che massacra la maggioranza del pianeta, continuando ad arricchire i pochi ricchi e impoverendo sempre più i poveri, rendendoli così degli esclusi che non contano niente agli occhi del sistema neoliberale, ma che contano molto agli occhi di Dio.

I paesi di maggioranza povera esigono che i tuoi abitanti stendano mani solidali e non più elemosina, s'impegnino a fare giustizia e non più assistenzialismo, a costruire pace e non più sottomissione.

Oh Vicenza, sei chiamata ad essere terra accogliente, pane solidale e vino di giustizia, affinché anche i tuoi abitanti possano assaporare la bellezza di una vita condivisa, credere nell'importanza del bene comune e diventare fautori di maggior vita vera per tutti!

Che i tuoi bei colli Berici e Lessini possano sempre innalzare la bandiera della giustizia per richiamare i tuoi tanti abitanti a convincersi che la pace autentica è solamente frutto della giustizia.

E così possano essere il tuo presente e il tuo futuro!                                                 

